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PREMESSA 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che 

assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e 

il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto 

nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (Decreto Legislativo n. 150 del 2009 e 

le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e alla Trasparenza (Piano 

Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190 

del 2012 e del Decreto Legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle 

altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 

6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, 

comma 1 del Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in Legge 29 giugno 2022, n. 79, le 

Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per 

legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultime di approvazione dei 

bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Il Comune di Pravisdomini ha adottato il primo PIAO per il triennio 2022/2024 con delibera di Giunta Comunale 

n. 96 del 29/12/2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione 

del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto 

considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 

Ai sensi del paragrafo 10 del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 deliberato dall’ANAC con delibera n. 7 del 17 
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gennaio 2023, gli enti con meno di 50 dipendenti possono, confermare per le due successive annualità il Piano 

in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 e procedono 

esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 del Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione del 

30.06.2022. 

Il Presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il D.U.P. ed il Bilancio di 

Previsione finanziario 2025-2027 approvati rispettivamente con deliberazioni del Consiglio Comunale n.3 e n.4 

del 28.02.2025. 
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SEZIONE PRIMA 

 

 

SCHEDA ANAGRAFICA 

 
 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE di PRAVISDOMINI 

Indirizzo: Via Roma, 31 – 33076 PRAVISDOMINI (PN) 

Codice fiscale/Partita IVA: 80003650936 / 00241720937  

Sindaco: Davide Andretta 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 15 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 3.497 

Telefono: 0434/644020 

Sito internet: https://www.comune.pravisdomini.pn.it 

E-mail: protocollo@comune.pravisdomini.pn.it 

PEC: comune.pravisdomini@certgov.fvg.it 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:protocollo@comune.pravisdomini.pn.it
mailto:comune.pravisdomini@certgov.fvg.it
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SEZIONE SECONDA 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

 
L’ente non è tenuto alla adozione della sottosezione Valore Pubblico. 

Le amministrazioni sono vincolate a darsi il Piano delle Azioni Positive, documento che confluisce ai sensi 

delle previsioni dettate dal D.P.R. n. 81/2022 nel Piano Integrato di Attività ed Organizzazione, anche se lo schema 

di PIAO tipo di cui al prima citato Decreto dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e dell’Economia e Finanze 

non ne fa menzione. Si ritiene utile che esso sia compreso, quanto meno nelle sue linee guida, nel PIAO. 

Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” le PA devono 

redigere un piano triennale di azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità.  

Le disposizioni del citato D.Lgs. hanno ad oggetto misure volte ad eliminare ogni distinzione, esclusione o 

limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere o di impedire il 

riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, 

economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro ambito. La strategia delle azioni positive si occupa anche di 

rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, 

linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di 

cittadinanza.  

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono 

dirette a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne (o altre categorie 

soggette a disparità di trattamento).  

Sono misure speciali in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 

contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie 

fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne o altre categorie sociali.  

Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei 

quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera d) dello stesso decreto, favoriscono 

il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche, ove sussiste un divario fra generi 

non inferiore come dati complessivi a due terzi.  

La predisposizione dei piani è, inoltre, utile occasione di monitoraggio dell’evoluzione interna 

dell’organizzazione del lavoro e della formazione, quale strumento per favorire il benessere lavorativo e 

organizzativo. 

Spetta al CUG (Comitato Unico di Garanzia) il compito di predisporre questo piano. 
 
Al 31 dicembre 2024 il numero dei dipendenti in servizio era il seguente: 
 

CATEGORIA PREVISTI COPERTI VACANTI TEMP0 
DETERMINATO 

DI CUI A TEMPO 
PARZIALE 

B 2 2 0 0  

C 8 8 0 1 1 

D 2 2 0 0  

PLC 0 0 0 1  

PLA 1 1 0 0  

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103769&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=33208&stato=lext
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TOTALE 13 13 0 2 1 

Il numero dei dipendenti a tempo indeterminato che alla stessa data usufruisce di permessi per l’assistenza 

a congiunti disabili ex legge n. 104/1992, era il seguente: 

Dipendenti uomini: 0 

Dipendenti donne: 1 

Totale dipendenti: 1 

 

Il Comune di Pravisdomini ha in programma le seguenti iniziative per il triennio 2025/2027: 

1) AZIONI DI CONTRASTO DI QUALSIASI FORMA DI DISCRIMINAZIONE E DI VIOLENZA MORALE O PSICHICA: 

– tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; 

– evitare situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate da pressioni o molestie sessuali, casi di mobbing, 
atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

– evitare atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 

 

Il Comune di Pravisdomini, per raggiungere gli obiettivi di cui sopra, si impegna a sviluppare azioni e 

attenzioni organizzative finalizzate a: 

– favorire l’ascolto per ogni forma di disagio, in modo che il dipendente possa liberamente rivolgersi a diversi 
soggetti: * Servizio Personale della Comunità Sile. 

– coordinare, nel rispetto della riservatezza delle situazioni, eventuali azioni per risolvere le situazioni di disagio 
segnalate anche, se del caso, mediante il supporto di specialisti facenti capo all’area sociale. 

 

2) AZIONI DI PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’ 

- garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale (funzione in capo alla 
Comunità Sile); 

- promuovere le pari opportunità nell’abito della formazione, aggiornamento e di qualificazione professionale. 

 

Il Comune di Pravisdomini, per raggiungere gli obiettivi di cui sopra, si impegna a sviluppare azioni e 

attenzioni organizzative finalizzate a: 

- prevedere nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso 
femminile. Il caso di assenza di parità di genere deve essere adeguatamente motivato; 

- non privilegiare nelle procedure di reclutamento il genere e in caso di parità di requisiti tra un candidato donna 
e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata; 

- nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, stabilire requisiti di 
accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere; 

- nell’organizzazione dei corsi formativi, devono essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e 
quant’altro in modo che siano accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro a 
part-time;  

- nel caso di organizzazione di corsi formativi e di aggiornamento in sede, è data la possibilità di partecipare anche 
alle dipendenti in congedo di maternità, naturalmente nel rispetto della vigente normativa in materia. La 
lavoratrice in congedo potrà liberamente partecipare senza obbligo;  

- porre particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario titolo (ad 
es. congedo di maternità o di paternità, assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari, malattia ecc.), 
realizzando speciali forme di graduale aggiornamento o di affiancamento al momento del rientro in servizio, per 
colmare le eventuali lacune sulle competenze relative alla posizione lavorativa. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=33178&stato=lext
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3) AZIONI PER IL BENESSERE ORGANIZZATIVO 

- mantenere e sviluppare strumenti di organizzazione del lavoro flessibili, tesi anche a tutelare le esigenze familiari, 
compatibilmente con le esigenze del Servizio e le aperture al pubblico degli uffici; 

- promuovere occasioni e strumenti di consultazione del personale dipendente su forme di ulteriore flessibilità 
che si potrebbero introdurre; 

- favorire l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione degli orari; 

-  garantire il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità” a tutela delle lavoratrici 
madri, dei lavoratori padri e comunque dei dipendenti in difficoltà per vari motivi familiari o personali. 

 

Il Comune di Pravisdomini, per raggiungere gli obiettivi di cui sopra, si impegna a sviluppare azioni e 

attenzioni organizzative finalizzate a: 

- mantenere ampia flessibilità della definizione della percentuale part-time, con particolare attenzione alle 
esigenze familiari derivanti dalla presenza nella rete familiare di figli minori, anziani o disabili, manifestate finora 
in prevalenza dal personale femminile; 

- consentire l’utilizzo del part-time anche per periodi di breve durata (2-3 mesi) in relazione a particolari esigenze 
familiari di natura transitoria; 

- favorire l’utilizzo di strumenti flessibili connessi alla tutela della maternità e della paternità previsti dalla legge 
(es. congedi parentali con modalità oraria), comprese le esigenze di allattamento; 

- mantenere la flessibilità dell’orario di lavoro. Gli orari lavorativi, salvo casi di impossibilità organizzativa, 
consentono la flessibilità in entrata e in uscita. Particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate 
e risolte nel rispetto, oltre che della legge, di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei 
dipendenti; 

- implementare strumenti conciliativi innovativi, anche attraverso l’attuazione di progettualità; 

- favorire la promozione del Comitato Unico di Garanzia, per valorizzarne il ruolo e le attività quale organismo di 
concreto supporto all’attività interna dell’Amministrazione e rivolta ai dipendenti, al fine anche di favorire la 
collaborazione con altri uffici/servizi; 

- favorire la disseminazione di buone pratiche ed implementazione del lavoro di rete e di confronto con i Comitati 
Unici di Garanzia degli altri enti pubblici del territorio provinciale, nell’ambito del coordinamento in capo alla 
Consigliera di Parità provinciale. 

4) REGOLAMENTAZIONE DELLO SMART-WORKING 

- Si rinvia alla specifica sottosezione del presente PIAO. 

Questo documento è pubblicato in una sezione specifica del sito istituzionale e diffuso a tutti i dipendenti e 

le dipendenti. Si renderanno disponibili con questi strumenti anche le revisioni, i report di monitoraggio. Saranno 

inoltre organizzati, a richiesta, incontri di presentazione e condivisione con il personale per illustrare le azioni 

previste e, durante i tre anni di attuazione i report di monitoraggio. 
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2.2 PIANO DELLA PERFORMANCE 

OBIETTIVO DESCRIZIONE RESPONSABILE INDICATORE PESO 

% 

FASE PERIODO 

Associazioni del 

territorio 

Istituzione Albo delle 

Associazioni 

AREA FINANZIARIA, AFFARI 

GENERALI, DEMOGRAFICA 

Censimento Associazioni del 

Territorio attraverso apposita 

modulistica   

100 Istituzione Albo 

Associazioni  

Entro 

31/12/2025 

Implementazione 

servizi digitali 

Avvio riscossione 

diritti ufficio 

Anagrafe tramite 

POS 

AREA FINANZIARIA, AFFARI 

GENERALI, DEMOGRAFICA 

Espletamento delle procedure 

necessarie per attivazione del 

servizio di pagamento 

100 Avvio attività 01/01/2025-

31/12/2025 

Potenziamento 

servizi digitali   

Potenziamento 

dell’attività di 

riscossione con 

sistemi digitali 

(PagoPa) 

AREA FINANZIARIA, AFFARI 

GENERALI, DEMOGRAFICA 

nr. Emissione avvisi di 

pagamento 

nr. Incassi con pagamenti 

volontari 

percentuale di riconciliazione 

contabile 

100 Monitoraggio e 

contabilizzazione 

incassi 

01/01/2025 

– 

31/12/2025 

Redazione 

contratti 

concessioni 

cimiteriali 

Predisposizione 

contratti concessioni 

cimiteriali   

AREA FINANZIARIA, AFFARI 

GENERALI, DEMOGRAFICA 

Predisposizione di n.40 contratti 

di concessione (rinnovi 

concessioni scadute e nuove 

concessioni) 

100 Redazione / 

firma atti 

01/01/2025 

– 

31/12/2025 

Scarico fatture 

per tutte le aree 

Gestione servizio SDI AREA FINANZIARIA, AFFARI 

GENERALI, DEMOGRAFICA 

Scarico fatture e accettazione 100 Monitoraggio 

fatture e relativa 

archiviazione 

01/01/2025 

31/12/2025 

Sistemazione 

timbrature 

personale 

Programma gestione 

Presenze/Assenze 

AREA FINANZIARIA, AFFARI 

GENERALI, DEMOGRAFICA 

 

Quadratura delle timbrature di 

tutti i dipendenti 

 

100 

Sistemazione 

timbrature ed 

inserimento 

giustificativi 

assenze per 

personale 

dipendente 

01/01/2025 

– 

31/12/2025 

 

 

 

Attivazione Carta 

Giovani 

Servizio Carta 

Giovani 

AREA FINANZIARIA, AFFARI 

GENERALI, DEMOGRAFICA 

Attivazione Carta Giovani tra gli 

iscritti al Servizio Politiche 

Giovanili e diffusione del 

progetto nel territorio   

100 Diffusione del 

Servizio nel 

territorio e 

gestione 

dell’iscrizione a 

Carta Giovani 

01/01/2025 

– 

31/12/2025 
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Adeguamento 

PRGC al PPR 

Procedura adozione 

ed approvazione 

variante relativa 

all’adeguamento 

AREA TECNICA Adeguamento strumento 

urbanistico 

50 Adozione variante 01/01/2025-

31/12/2025 

50 Approvazione 

variante 

01/01/2025-

31/12/2025 

Acquisizione 

beni patrimonio 

Acquisizione varie AREA TECNICA Predisposizione incarichi e 

atti per l’acquisizione 

100 Acquisizione  01/01/2025-

31/12/2025 

Decoro aree 

comunali e 

viabilità 

Attività manutentiva AREA TECNICA Nr. Interventi manutentivi 100 Raggiungimento 

obiettivo 

01/01/2025-

31/12/2025 

Realizzazione 

Programma 

Triennale 

OO.PP. 

Redazione e 

realizzazione 

Programma Triennale 

delle Opere Pubbliche 

AREA TECNICA Nr. Opere inserite 100 Progettazione, gara, 

affidamento dei 

lavori, monitoraggio 

opere 

01/01/2025 

– 

31/12/2025 

Applicazione 

nuovo codice 

degli appalti 

Programmazione e 

gestione procedure 

d’appalto per 

lavori/servizi/forniture 

in applicazione nuova 

normativa 

AREA TECNICA Nr. Appalti di 

Lavori/forniture/servizi 

30 

 

70 

Attività di 

formazione 

Applicazione norme 

nuovo codice 

 

01/01/2025-

31/12/2025 

01/01/2025-

31/12/2025 

PNNR – 

Obiettivo 

trasversale a 

tutte le aree  

PNRR M1C1 – Misura 

1.4.2 -  “Accessibilità 

dei Servizi Pubblici 

Digitali” 

AREA INFORMATICA  

Area Tecnica/Area Finanziaria, 

Affari Generali, Demografica/ 

Area Polizia Locale 

Espletamento delle procedure 

necessarie avvio del progetto 

25 

 

 

- Formazione del 

personale per 

permettere 

l’utilizzo dei 

soggetti disabili 

agli strumenti 

informatici e la 

promozione 

dell’accessibilità.  

- Attestazione 

conformità PNRR 

- Gestione iter 

fino 

all’erogazione 

del contributo 

31/12/2025 

Ottenimento 

attestazione 

di 

conformità e 

avviamento 

iter 

erogazione 

contributo 

per l’avviso 

PNRR 1.4.2  

 

 

Gestione nuovo 

sito comunale 

 

 

Gestione struttura 

nuovo sito comunale 

 

 

Area Tecnica/Area Finanziaria, 

Affari Generali, Demografica/ 

Area Polizia Locale 

 

 

Monitoraggio del sito internet 

comunale per aggiornamento 

e pubblicazioni 

20 Attività di 

formazione del 

personale 

01/01/2025 

– 

31/12/2025 

80 Aggiornamento 

annuale 

informazioni da 

pubblicare sezione 

“Amministrazione 

Trasparente” sito 

Ente 

01/01/2025 

– 

31/12/2025 

Sistema di 

gestione 

sicurezza e 

privacy 

Istituzione registro dei 

trattamenti, nomina 

responsabili del 

trattamento dei dati e 

privacy 

 

Area Tecnica/Area Finanziaria, 

Affari Generali, Demografica/ 

Area Polizia Locale 

Redazione ed aggiornamento 

registro attività di 

trattamento, decreti di 

nomina responsabili del 

trattamento dei dati, 

redazione informative 

trattamento dei dati 

Corsi aggiornamento 

 

100 Redazione e 

aggiornamento 

registro dei 

trattamenti, 

redazione 

informative 

trattamento dei 

dati 

01/01/2025-

31/12/2025 

Prevenzione 

della corruzione 

Adozione delle misure 

di prevenzione per i 

procedimenti ad 

elevato rischio di 

corruzione 

TUTTE LE AREE Corsi aggiornamento 100 Attività di 

formazione del 

personale 

01/01/2025-

31/12/2025 
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Di seguito vengono fornite le principali indicazioni strategiche ed operative che l’ente intende perseguire nel 

triennio 2025/2027: 

 

 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

Le indicazioni contenute nella presente sottosezione del PIAO danno attuazione alle disposizioni della legge 

n. 190/2012, attraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell’ambito dell’attività 

amministrativa del Comune, tenendo conto di quanto previsto dai decreti attuativi della citata legge, dal Piano 

Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni dell’ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione) contenute 

nelle deliberazioni dalla stessa emanate e delle letture fornire dalla giurisprudenza. Con questa sezione si vogliono 

in primo luogo indicare le misure organizzative volte a contenere il rischio circa l’adozione di decisioni non 

imparziali, spettando poi alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo. La valutazione deve essere 

effettuata secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del 

rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e 

programmazione delle misure di prevenzione). 

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che contiene le nuove 

indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei PTPCT e, oggi, 

della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce al momento attuale l’unico 

riferimento metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo ed aggiorna, integra e 

sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 2015. 

Con l’adozione di questa sottosezione del PIAO si mira a ridurre le opportunità che facilitano la 

manifestazione di casi di corruzione, nonché ad aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione ed a creare 

un contesto in generale sfavorevole alla corruzione. Ai presenti fini, il concetto di corruzione va letto in senso lato, 

comprendente cioè i casi di c.d. cattiva amministrazione o mala gestio, quali ad esempio i casi di cattivo uso delle 

risorse, spreco, privilegio, mancanza di apertura e cortesia nei confronti dell’utenza, danno di immagine, favoritismi 

personali etc. 

Tali finalità sono realizzate attraverso: 

a) l’individuazione, attraverso apposite analisi con tecniche di risk assessment, delle attività dell’Ente nell’ambito 

delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche ulteriori rispetto a quelle minime già previste dalla legge, 

tenendo conto delle indicazioni ANAC; 

b) la previsione, per le attività ad elevato rischio di corruzione, di meccanismi di annullamento o mitigazione del 

rischio di corruzione (tendenza alla massima compressione possibile del c.d. rischio residuo), nonché di 

formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione, anche attraverso 

veri e propri obiettivi strategici o operativi che vengono inseriti a pieno titolo nella sottosezione performance; 

c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile per la Prevenzione della corruzione e 

per la Trasparenza, chiamato a vigilare sul funzionamento del Piano; 

d) il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti; 

Prenotazione 

appuntamenti 

attraverso il sito 

comunale 

Prenotazione 

appuntamenti per 

accedere ai servizi 

TUTTE LE AREE Espletamento delle procedure 

necessarie per attivazione del 

servizio 

100 Avvio attività 01/01/2025-

31/12/2025 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=91328&stato=lext
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e) il monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione Comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici e non, 

anche in relazione ad eventuali rapporti di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e 

i dipendenti degli stessi soggetti con i responsabili e i dipendenti dell’Ente; 

f) la corretta applicazione delle norme che mirano ad evitare tutte le situazioni di conflitto di interesse, nonché 

delle specifiche norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013; 

g) l’individuazione degli obblighi di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelli previsti dalle vigenti disposizioni di 

legge in materia, in particolare dal D.Lgs. 33/2013 come aggiornato e modificato con D.Lgs. 97/2016, nell’ambito 

dell’apposita parte dedicata alla Trasparenza; 

h) l’applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013 e del Codice di 

comportamento integrativo dei dipendenti del Comune, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 

del 31.01.2017 e smi; 

Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 

a) amministratori; 

b) responsabili; 

c) dipendenti; 

d) organismo di valutazione; 

e) ufficio procedimenti disciplinari; 

f) collaboratori, concessionari, incaricati di pubblici servizi e soggetti privati preposti all’esercizio di attività 

amministrative di cui all’art. 1, comma 1-ter, della Legge 241/90. 

Per l’adozione della presente sottosezione sono state coinvolte tutte le strutture amministrative dell’Ente, la 

proposta è stata presentata dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPCT), che è stato individuato 

nel Segretario comunale. Con Decreto Sindacale n.3 del 20.06.2023 la dott.ssa Cristiana Rigo è stata nominata 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il Comune di Pravisdomini. 

Lo RPCT presiede alla corretta applicazione delle misure anti corruzione e per la trasparenza ed allo 

svolgimento delle relative attività. In particolare: 

a) elabora la proposta della presente sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO ed i successivi 

aggiornamenti da sottoporre alla Giunta comunale; 

b) coordina, d’intesa con i Responsabili di Area, l’attuazione del Piano, ne verifica l’idoneità e l’efficace attuazione 

e propone la modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle relative prescrizioni 

ovvero quando intervengano modifiche normative rilevanti, mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’Amministrazione che incidono sull’ambito di prevenzione della corruzione; 

c) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per la rotazione del personale negli incarichi 

di responsabilità, in particolar modo negli uffici maggiormente esposti al rischio di reati corruttivi; 

d) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che 

operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione; 

e) entro il termine fissato per legge o dall’ANAC, pubblica sul sito una relazione recante i risultati dell’attività svolta; 

f) controlla l’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, in merito a completezza, chiarezza e aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 

all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio per i 

procedimenti disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

g) esamina le istanze di accesso civico semplice e riesamina le istanze di accesso civico generalizzato, nei casi di 

diniego totale o parziale o di mancata risposta entro il termine indicato dall’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 33/2013, 

qualora il richiedente ne faccia espressa richiesta; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92174&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92095&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=96219&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92339&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=37267&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92095&stato=lext
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h) assicura la diffusione del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 per il tramite dei servizi di gestione 

del personale, nonché il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, anche avvalendosi dei dati forniti dall’ufficio 

per i procedimenti disciplinari; 

i) vigila sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013, con 

capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, nonché di segnalazione delle violazioni all’ANAC; 

j) riceve le segnalazioni del c.d. “whistleblowings” e pone in essere gli atti necessari ad una prima attività di verifica 

e di analisi, da intendersi quale prima imparziale delibazione sulla sussistenza del c.d. fumus di quanto 

rappresentato nella segnalazione, garantendo l’anonimato del segnalante; 

k) sollecita l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati del c.d. “R.A.S.A.” 

(Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante). 

 

Collaborano con il Responsabile i singoli responsabili, come referenti nelle singole articolazioni organizzative 

dell’ente.  

Ai responsabili sono attribuite le seguenti competenze: 

– svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’Autorità giudiziaria; 

– predispongono la relazione e la connessa attestazione di avvenuta applicazione dello stesso per l’Area di 

competenza; 

– partecipano attivamente al processo di analisi, ponderazione e gestione del rischio, anche proponendo le misure 

di prevenzione; 

– assicurano l’osservanza del Codice di comportamento integrativo per quanto riguarda l’Area di competenza e 

verificano le ipotesi di violazione; 

– adottano le misure gestionali e, per quanto di competenza, l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione, 

nonché, in base ai criteri definiti dal presente Piano, la rotazione del personale; 

– in generale, osservano e fanno osservare per quanto di competenza le misure contenute nella presente 

sottosezione; 

– rendono le dichiarazioni previste dalla normativa e dal presente Piano in materia di inconferibilità e/o 

incompatibilità, assenza di conflitti di interesse, situazione patrimoniale e reddituale. 

Si fa riferimento ai dati di contesto interni ed esterni contenuti nella prima sezione del presente PIAO, 

anagrafe dell’ente. 

L’analisi del rischio è un’attività che viene posta in essere dopo aver provveduto all’analisi dei processi e dei 

procedimenti dell’Ente, intendendo per processo una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 

trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all’amministrazione (utente). Si 

è fatto riferimento alle aree di rischio comuni ed obbligatorie contenute nell’Allegato 1 del PNA 2019 (pag. 22-27). 

La metodologia di valutazione prevede per ogni evento rischioso di incrociare due indici: 

• La probabilità - consente di valutare quanto probabile che l’evento accada in futuro (Discrezionalità: 

focalizza il grado di discrezionalità nelle attività̀ svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del rischio in 

conseguenza delle responsabilità̀ attribuite e della necessità di dare risposta immediata all’emergenza; Coerenza 

operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso; Rilevanza degli interessi esterni quantificati 

in termini di entità̀ del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti destinatari del processo; Livello di opacità 

del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le richieste di 

accesso civico semplice e/o generalizzato, gli eventuali rilievi da parte dell’Organismo di Valutazione in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza; Presenza di procedimenti avviati dall’autorità̀ 

giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o ripetute richieste di tipo civile o 

procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame; Livello di attuazione 

delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, desunte dai 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92339&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92174&stato=lext
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monitoraggi effettuati dai responsabili; Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, 

intese come qualsiasi informazione ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad oggetto 

episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e propria, cattiva 

gestione, scarsa qualità del servizio; Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità 

amministrativa, tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc.) 

• L’impatto - valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno conseguente 

al verificarsi di un determinato evento rischioso (Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di 

articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che 

hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione; Impatto in termini di 

contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione; Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi 

di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente; 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo o autorità esterne). 

Essa è limitata alle seguenti attività: 

a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti pubblici; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) Concorsi e prove selettive (ufficio personale convenzionato con la Comunità Sile); 

e) I processi di volta in volta, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT), sentiti i responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

 

Per la prevenzione dei rischi sono adottate specifiche misure di prevenzione, nell’ambito delle seguenti 

categorie di misure: 

1) di controllo; 

2) di trasparenza; 

3) di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

4) di regolamentazione; 

5) di semplificazione;  

6) di formazione;  

7) di rotazione; 

8) di disciplina del conflitto di interessi. 

In allegato (sub lett. A) al presente Piano si fornisce una specifica elencazione dei processi, del tipo e livello 

di rischio e delle misure adottate e/o da adottare, comprensivo dei tempi di attuazione. 

Come conseguenza della definizione dei procedimenti e dei processi vengono adottate le seguenti misure di 

prevenzione comuni a tutte le aree ed attività a rischio, cui si aggiungono quelle specifiche per i singoli 

procedimenti e/o processi: 

- informatizzazione di tutti gli atti;  

- formazione dell’elenco dei procedimenti e definizione dei relativi termini di conclusione, con stesura di un 

report contenente i tempi medi di conclusione, i procedimenti per i quali i termini non sono stati rispettati, la 

segnalazione del mancato rispetto dell’ordine cronologico di trattazione; controllo sulla regolarità degli atti 

amministrativi; definizione ed attuazione della rotazione sia ordinaria che straordinaria del personale, delle 

posizioni organizzative;  

- inserimento nei contratti nei contratti di specifiche clausole che prescrivono l’obbligo di rispetto del Codice 

di comportamento e del Codice di comportamento integrativo e la relativa causa di risoluzione in caso di 
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inadempimento; verifica degli incarichi extra istituzionali svolti dai dipendenti; adozione di misure per la tutela del 

dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower);  

- verifica del rispetto dell’obbligo di astensione e/o segnalazione in caso di conflitti di interesse, anche 

potenziali; verifica del rispetto dei vincoli di inconferibilità ed incompatibilità;  

- verifica del c.d. pantouflage; verifica dei vincoli per la formazione di commissioni di gara e/o concorso; 

verifica delle disposizioni sul ricorso all’arbitrato;  

- individuazione del RASA. 

 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure per la prevenzione della corruzione viene effettuato dal RPCT, 

coadiuvato dai responsabili per mezzo delle seguenti attività: 

a) riunioni periodiche al fine di verificare l’attuazione del Piano e tempestiva informazione circa eventuali anomalie 

riscontrate; 

b) organizzazione dell’attività di formazione; 

c) redazione di una relazione annuale sui risultati dell’attività svolta; 

d) proposte di modifica o adeguamento del Piano a seguito delle verifiche; 

e) verifica del rispetto dello svolgimento delle azioni entro i termini indicati nel Piano ed eventuale diffida ad 

adempiere. 

I responsabili di servizio sono obbligati a fornire al RPCT la seguente attività di collaborazione e referto 

rispetto al monitoraggio di cui sopra: 

– segnalano, tempestivamente, ogni eventuale anomalia rispetto all’ordinario e regolare espletamento delle 

attività in materia; 

– periodicamente, ed almeno entro il 10 gennaio di ogni anno, trasmettono una relazione di verifica complessiva 

dello stato di attuazione delle disposizioni in materia e del PTPCT – annualità precedente. 

 

Con apposite richieste del RPCT possono essere richiesti ulteriori reports in corso di annualità. 

 

In materia di trasparenza, si precisa che: 

1) Il Responsabile prevenzione corruzione e della trasparenza, ha l’obbligo e la responsabilità di controllare e 
monitorare gli obblighi di pubblicazione; recepire le richieste relative sia all’accesso civico semplice sia 
all’accesso civico generalizzato; segnalare i casi di inadempimento in materia di obbligo di pubblicazione dei 
documenti/dati/informazioni agli organi disciplinari interni, al vertice politico dell’amministrazione e 
all’organismo di valutazione. 

2) Sono individuati i referenti del RPCT nelle singole articolazioni organizzative. 

3) I responsabili di Area sono responsabili, per la parte di propria competenza ex art. 43, comma 3, D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.: del regolare flusso dei documenti/dati/informazioni da pubblicare; della completezza, 
chiarezza, correttezza dei dati oggetto di pubblicazione; della qualità delle informazioni pubblicate in termini di 
integrità, costante aggiornamento, tempestività, semplicità di consultazione, conformità all’originale, 
indicazione della loro provenienza e riutilizzabilità; dell’avvenuta pubblicazione dei dati e del rispetto dei relativi 
termini di legge. 

Relativamente alla puntuale applicazione dei vincoli di trasparenza si ricorda che per: 

– Aggiornamento “tempestivo” – ex art. 8 D.Lgs. n. 33/2013 deve intendersi un termine relativo, da valutare ed 

applicare in relazione alle circostanze concrete della fattispecie; 

– Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” – la pubblicazione effettuata tempestivamente e comunque entro 

trenta giorni successivi alla scadenza del trimestre o del semestre. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92095&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92095&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92095&stato=lext
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– Aggiornamento “annuale” – la pubblicazione avviene tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 

data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire 

all’amministrazione in base a specifiche disposizioni normative. 

Inoltre che la durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente in cinque anni che 

decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a 

che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti. 

Ed ancora che bisogna rispettare i seguenti vincoli: 

1) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative di ciascun 

Servizio di cui si compone la struttura organizzativa del comune; 

2) Dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono resi 

disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato aperto e il 

riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. 

Relativamente alle società e/o agli enti partecipati e/o controllati, si chiarisce che l’Amministrazione assegna 

ad ognuna di essi obiettivi specifici, ivi compresi quelli in materia di trasparenza, anticorruzione e antiriciclaggio. Il 

monitoraggio sul raggiungimento degli obiettivi avviene attraverso l’analisi delle relazioni periodiche, nelle quali le 

società includono la rendicontazione degli obiettivi, che consente di analizzare il grado di raggiungimento ed 

individuare le eventuali azioni correttive in caso di scostamento. Le risultanze del monitoraggio sono riportate 

all’interno di report periodici che confluiscono nel referto annuale sul controllo strategico pubblicato sul sito 

dell’ente. 

Nell’ambito dell’attività di controllo previste, viene effettuata anche la verifica del corretto adempimento 

degli obblighi in materia di trasparenza delle società e/o degli enti soggetti al controllo. Gli esiti delle verifiche sono 

illustrati in un report annuale e trasmessi oltre che internamente agli organi di governo e al RPCT anche alle società 

e/o enti interessati affinché adottino laddove necessario le opportune misure correttive. 

L’aggiornamento nel triennio del monitoraggio delle attività a fini di prevenzione della corruzione e delle 

conseguenti iniziative viene effettuato solamente nel caso di presenza di fatti corruttivi, di modifiche organizzative 

rilevanti o di ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse o di modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Decorso il triennio, il Piano è modificato sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

In allegato al presente piano (sub lett. D) si fornisce uno schema in formato tabellare degli obblighi di 

trasparenza del Comune di Pravisdomini. 

Usabilità e comprensività dei dati 

1. Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 

informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 

2. In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 

 

Caratteristica dei dati Note esplicative 

Completi ed accurati I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di 
dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza 
omissioni. 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 

Pertanto occorre: 
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a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in 
punti diversi del sito, che impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e 
comparazioni. 

b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) 
in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è privo di 
conoscenze specialistiche. 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi. 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione 
dall’utente. 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e 
raggiungibili direttamente dalla pagina 

dove le informazioni sono riportate. 

 

Controllo e monitoraggio dei dati 

1. Alla corretta attuazione del P.T.T.I., concorrono il Responsabile della trasparenza, il Nucleo di 

valutazione/OIV, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi Responsabili dei Servizi. 

2. In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del P.T.T.I. e delle 

iniziative connesse, riferendo al Sindaco, al N.d.V. su eventuali inadempimenti e ritardi. 

3. A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o non 

coerenze riscontrate i Responsabili, i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 

30 giorni dalla segnalazione. 

4. Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione 

al N.d.V. della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. Il Nucleo di valutazione ha il compito di 

attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità. 

5. Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione del 

Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la 

qualità dei dati pubblicati. 

Accesso Civico 

1. Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di pubblicazione. La 

richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, non è sottoposta ad alcuna 

limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata. 

2. A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 

- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 

- trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta pubblicazione ed 

il relativo collegamento ipertestuale; 

- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l’informazione o il dato, già 

precedentemente pubblicati. 

3. La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 

- l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni disciplinari, ai fini dell’eventuale 

attivazione del procedimento disciplinare; 
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- la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e al Nucleo di valutazione, se 

istituito, ai fini delle altre forme di responsabilità. 

4. Il titolare del potere sostitutivo in merito all’accesso civico è il Segretario Comunale. 

Principali informazioni oggetto di pubblicazione 

1. All’interno del sito istituzionale, il Comune ha l’obiettivo di pubblicare e mantenere aggiornati i dati relativi 

alla mappatura dei processi e del catalogo dei rischi, il cui inserimento avviene con tempestività appena essi sono 

resi disponibili dai relativi procedimenti. 

2. L’Ente dovrà porre particolare attenzione ai seguenti adempimenti: 

a) La pubblicazione dei dati relativi ai provvedimenti amministrativi  

L’Amministrazione comunale pubblica ed aggiorna ogni sei mesi, in distinte partizioni della sezione 

Amministrazione trasparente, gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai 

Responsabili dei servizi, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

I.   autorizzazioni e concessioni; 

II. scelta del contraente l'affidamento di lavori, forniture e servizi, con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36; 

III. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

IV. concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del 

D.Lgs. n. 150 del 2009 e s.m.i.. 

b) La pubblicazione dei dati degli organi di indirizzo politico 

Rispetto all’organizzazione dell’Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere pubblicate anche 

alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo politico. In particolare, devono 

essere pubblicati: 

I.  l’atto di nomina o di proclamazione; 

II.  il curriculum; 

III. i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici; 

IV. i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici e privati, ed i relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti; 

V. gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l’indicazione dei compensi spettanti; 

VI. le dichiarazioni relative alla situazione patrimoniale propria, del coniuge dei parenti sino al secondo grado 

con il loro consenso, le spese assunte in proprio per la propaganda elettorale (obbligo riferito solo ai 

Comuni con oltre 15.000 abitanti - Deliberazione CIVIT n. 65 del 31 luglio 2013). 

c) La pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati 

L’amministrazione comunale pubblica gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

ai sensi del citato articolo 12 della Legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro. 
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La pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n.33/2013 costituisce condizione legale di efficacia dei 

provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso 

dell'anno solare al medesimo beneficiario; la sua eventuale omissione o incompletezza è rilevata d'ufficio dagli 

organi dirigenziali, sotto la propria responsabilità amministrativa, patrimoniale e contabile per l'indebita 

concessione o attribuzione del beneficio economico. 

La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo è altresì rilevabile 

dal destinatario della prevista concessione o attribuzione e da chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del 

risarcimento del danno da ritardo da parte dell'amministrazione, ai sensi dell'articolo 30 del D.L.gs. n. 104 del 2 

luglio 2010. 

È esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui al 

presente articolo, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla 

situazione di disagio economico-sociale degli interessati. 

d) La pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari 

La pubblicazione di cui all'articolo 26, comma 2, del D.Lgs. n.33/2013, comprende necessariamente, ai fini 

del comma 3 del medesimo articolo: 

- il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; 

- l'importo del vantaggio economico corrisposto; 

- la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 

- l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

- la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; 

- il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto incaricato. 

e) La pubblicazione dei dati relativi agli appalti pubblici 

Per quanto attiene al settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di garantire un maggior 

controllo sull’imparzialità degli affidamenti, nonché una maggiore apertura alla concorrenza degli appalti pubblici, 

oltre al bando e alla determina di aggiudicazione definitiva (pubblicati integralmente), dovranno essere pubblicati 

sul sito web le seguenti “informazioni”: 

- la struttura proponente; 

- l’oggetto del bando; 

- l’oggetto dell’eventuale determina a contrarre; 

- l’importo di aggiudicazione; 

- l’aggiudicatario; 

- l’eventuale base d’asta; 

- la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente; 

- il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento; 

- i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura; 

- l’importo delle somme liquidate; 

- le eventuali modifiche contrattuali; 
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- le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti. 

Con specifico riferimento ai contratti di lavori si rimanda al DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36 e ai 

suoi allegati e s.m.i.. 

f) La pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione e consulenza. 

Per i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza devono essere pubblicati: 

- gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico; 

- il curriculum vitae; 

- i dati relativi ad incarichi esterni in enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo svolgimento di attività 

professionali; 

- i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all’Ente, di contratti di collaborazione o consulenza a soggetti 

esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di efficacia dell’atto di conferimento dell’incarico 

e per la liquidazione dei relativi compensi. 

In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità disciplinare e 

contabile. 

g) La pubblicazione dei dati relativi agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici. 

L’Amministrazione comunale pubblica l'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei propri 

dipendenti, con l'indicazione della durata e del compenso spettante per ogni incarico. 

Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) 

1. La Posta Elettronica certificata (PEC) è un sistema di posta elettronica nel quale è fornita al mittente la 

documentazione elettronica, con valenza legale, attestante l’invio e la consegna. 

2.  Il Comune ha un unico registro di protocollo. L’indirizzo PEC è comune.pravisdomini@certgov.fvg.it 

3.  La ricezione avviene in modo automatico. 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento di formazione, adozione e attuazione del Programma, del processo di 

realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la 

legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità è il Segretario Generale. 

La conservazione ed archiviazione dei dati 

1.  La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia dell’atto 

(fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge). 

2. Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di archivio. 

 

 

 

 

 

mailto:comune.pravisdomini@certgov.fvg.it
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SEZIONE TERZA 

 

 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

L’ente è organizzato sulla base del seguente organigramma: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La struttura è articolata come indicato nell’organigramma sovraesposto. 

 

 

AREA 

FINANZIARIA 

AFFARI 

GENERALI 

DEMOGRAFICA 

 

 

SINDACO 

 

AREA 

TECNICA  

 

 

AREA 

VIGILANZA 

FUNZIONI IN GESTIONE 

ALLA COMUNITA’ SILE 

CENTRALE COMMITTENZA 

INFORMATICA  

PERSONALE  

SUAP/SUE 

 

GIUNTA 

COMUNALE 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

 

CONSIGLIO 

COMUNALE 
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I livelli di responsabilità presenti nell’ente sono i seguenti:  

AREE: strutture di massimo livello che raggruppano i Settori. Corrispondono a specifici ed omogenei ambiti 

di intervento. A capo dell’Area viene nominato dal Sindaco un Responsabile. 

SERVIZI: unità organizzative, di livello non dirigenziale, a cui vengono preposti dipendenti individuati dai 

responsabili. 

Si allega la mappatura specifica per le seguenti aree di rischio (all. B): 
 

AREE DI RISCHIO 

Area contratti pubblici (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi inclusi gli affidamenti 

diretti) 

Area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati) 

Area concorsi e selezioni (procedure svolte per l'assunzione del personale e per le progressioni di carriera) 

Area autorizzazioni e concessioni (che con riguardo ai comuni ricomprende, ad esempio, il rilascio di permessi di 

costruire, le autorizzazioni edilizie anche in sanatoria, i certificati di agibilità, i certificati di destinazione 

urbanistica (CDU), la scia edilizia, il rilascio di licenza per lo svolgimento di attività commerciali, etc.). 

  

  

Per ciascun processo, seguendo le indicazioni di ANAC, sono state sviluppate specifiche mappature che 
contengono: una breve descrizione del processo e delle attività che lo caratterizzano; l’unità organizzativa 
responsabile del processo o dell’attività; possibili eventi a rischio corruttivo e corrispondenti misure specifiche di 
prevenzione per mitigarli; i tempi di attuazione della misura; gli indicatori di attuazione della misura; il responsabile 
della attuazione della misura. Le mappature sono contenute nell’allegato 1) al presente Piano. 

 

Questo in linea con quanto indicato all’art. 6, co. 1, lett. e) del DM n. 132/2022 che prevede che le 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti considerino nelle loro mappature, oltre alle aree a rischio indicate nella 

legge n. 190/2012, anche i processi che il RPCT e i responsabili degli uffici valutano di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

Ai sensi di quanto disposto dalla legge n. 388/2000, art. 53, co. 23, come modificato dall'art. 29, co. 4, della 

legge 448/2001 negli enti locali con popolazione inferiore a cinquemila abitanti possono attribuirsi ai componenti 

dell'organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica 

gestionale (cfr. sul punto delibera ANAC n. 291/2023). 

 

3.2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In continuità con le indicazioni fornite dall’Autorità nell’allegato 1) metodologico al PNA 2019, Nel graduare 

il livello di rischio è necessario prediligire un approccio qualitativo, basato su motivate valutazioni connesse a 

specifici indicatori di stima quali ad esempio livello di interesse esterno, grado di discrezionalità del decisore, eventi 

corruttivi passati, opacità del processo decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni precedenti. Per un 

appofondimento di rinvio al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 stante la ridotta dimensione dei comuni 

destinatari delle mappature, i RPCT sono chiamati ad esprimere un giudizio qualitativo sul livello di esposizione a 

rischio abbinato ad ogni evento, articolato in basso, medio, alto, altissimo7. 

A tal fine è necessario tenere conto, da un lato, degli indicatori di rischio (fase di identificazione) e, dall’altro, 

dei fattori abilitanti la corruzione (fase di analisi), per poi stabilire quali azioni intraprendere per ridurre il rischio 

stesso come previamente individuato (fase di misurazione e ponderazione). 

 

Fase 1 - identificazione del rischio: ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/164323/All.%2B1%2B%E2%80%93%2BIndicazioni%2Bmetodologiche%2Bper%2Bla%2Bgestione%2Bdei%2Brischi%2Bcorruttivi.pdf/83911ce9-6089-a7f4-ce3d-63f5488f7d45?t=1584095950143
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corruttivo. Nelle mappature proposte sono stati indicati alcuni eventi rischiosi considerati “ricorrenti” in relazione 

ai singoli processi. 

 

Fase 2 - analisi del rischio8: attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione è possibile 

comprendere i fattori di contesto che agevolano gli eventi rischiosi, in modo da poter calibrare su di essi le misure più 

idonee a prevenirli. 

 

Fase 3 – misurazione del rischio: i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 

devono tenere conto operativamente di indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni 

sul livello di esposizione del processo o delle sue attività9. 

Le valutazioni sui singoli indicatori devono essere supportate – per quanto possibile - da dati oggettivi (dati 

sui precedenti giudiziari; segnalazioni whistleblowing, ecc.). 

La valutazione del rischio deve, inoltre, essere sempre improntata ad un criterio generale di “prudenza”, 

evitando la sottostima del rischio ed in coerenza, comunque, con gli indicatori valorizzati ed i fattori considerati. 

l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata la scala 

ordinale che segue, di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (che si limita a “basso, medio, alto”). 

  

 

 

I profili professionali previsti dall’ente sono i seguenti: 

 

CATEGORIA D 

 

Funzionario amministrativo-contabile 

 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Programmazione e gestione di processi amministrativi-economico-finanziari, nei diversi ambiti di intervento 

dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio 
dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. 

Coordinamento e supervisione degli atti di programmazione finanziaria e controllo contabile. Analisi dei costi 

e dei proventi, anche attraverso simulazioni economico-finanziarie. 

Può coordinare i processi complessivi del settore / unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati 

livelli di qualità del servizio complessivo erogato. È responsabile della correttezza dell’attività complessiva svolta 

dal settore, e della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’ente. 

Livello di rischio Sigla 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 
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Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi produttivi /amministrativi/contabili, con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni amministrativo-contabili possibili, rispetto a 
modelli teorici non immediatamente utilizzabili. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla 
produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei 
risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla 
progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 
aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  

Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento 
dell’ente alle normative in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altri uffici ed unità 
organizzative di appartenenza al fine di gestire processi amministrativo-contabili intersettoriali. Relazioni esterne 
dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

Conoscenze e competenza 

Estesa e approfondita conoscenza di carattere economico, finanziario, contabile, con particolare riguardo 
agli ambiti di competenza. Elevata conoscenza dei sistemi di gestione economico-finanziaria-contabile, tipici delle 
Pubbliche Amministrazioni, con particolare riferimento agli enti locali, nonché delle relative tendenze evolutive. 
Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene. 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) necessari al corretto 
svolgimento delle attività.  

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura contabile ed economico finanziaria. 
Elevata capacità di comprensione e rappresentazione delle dinamiche economico finanziarie relative ai diversi 
ambiti di intervento. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione delle procedure, 
dei costi e dei tempi; alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il 

possesso di particolari specializzazioni. 

 

Funzionario tecnico 

 

Descrizione del lavoro 
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Attività 

Programmazione e/o collaborazione alla programmazione ed alla gestione di processi tecnici, nei diversi 
ambiti di intervento dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Può coordinare i processi complessivi del servizio / unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati 
livelli di qualità del servizio complessivo erogato.  

Partecipazione e/o progettazione e/o gestione delle opere pubbliche e processi tecnici (opere, manutenzioni, 
pianificazione territoriale, pianificazione urbana e ambientale, miglioramento e risanamento ambientale ...) e 
predisposizione degli elaborati tecnici. Cura delle attività di analisi e valutazione, anche economica, connesse ai 
processi tecnici. Partecipazione e/o gestione delle opere, con partecipazione alle diverse fasi di esecuzione dei 
lavori ed assunzione dei ruoli previsti dalle normative. 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di carattere tecnico, con relativa responsabilità di 
risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente 
utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del diritto. 

Responsabilità nella gestione dei processi tecnici, anche secondo quanto previsto dalle norme; responsabilità 
di risultato connesse al rispetto dei tempi, al rispetto delle conformità e specifiche progettuali e standard di qualità. 

Responsabilità derivanti dall’appartenenza ad un ordine professionale. 

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 
aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Relazioni interne connesse alla gestione dei 

lavori e degli interventi, anche con unità organizzative diverse da quella di appartenenza. 

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza 

istituzionale. 

Conoscenze e competenze 

Conoscenze elevate delle tecniche di progettazione e gestione dei lavori e opere pubbliche, di pianificazione 

territoriale, urbanistica ed edilizia, ecologia ed analisi territoriale. 

Conoscenza approfondita delle norme e dei regolamenti in materia di lavori pubblici, urbanistica, ambiente, 

con particolare riferimento alle procedure di approvazione di piani e progetti, alle procedure di appalto, al ruolo 

dei soggetti coinvolti. 

Conoscenze elevate nell’ambito professionale di appartenenza. 

Conoscenze elevate relative all’ambito professionale di appartenenza. 

Elevata conoscenza degli strumenti tecnici e informatici necessari allo svolgimento efficace dell’attività e 

delle tecniche di project management. 

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività e dei risultati 

da raggiungere. Elevate capacità di pianificazione, pianificazione e organizzazione dell’attività svolta. Elevate 

capacità di analizzare le problematiche relative alle attività svolte e di elaborare e proporre adeguate soluzioni.  

Capacità di gestire le eventuali risorse umane assegnate. 
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Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità e all’ottimizzazione dei tempi e dei costi; al lavoro di gruppo; alla flessibilità nel 

rispetto delle normative vigenti; alla integrazione delle risorse economiche e umane; alla ricerca delle soluzioni 

tecnico-amministrative più adeguate; nel proprio contesto organizzativo realizzando un utile ottimizzazione dei 

tempi, costi e risorse disponibili. 

Coinvolgimento operativo sui programmi di lavoro dei propri collaboratori motivandone l’impegno e 

promuovendone l’iniziativa personale. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il 

possesso di particolari specializzazioni o iscrizioni ad albi professionali. 

 

CATEGORIA PLC 

 

Ufficiale Capitano 

 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Programmazione e gestione di processi relativi al controllo del territorio e la sicurezza della cittadinanza, nei 

diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse riguardanti le funzioni e i compiti 
di polizia amministrativa nell’ambito del territorio di competenza. 

Coordinamento e supervisione del personale assegnato al fine di garantire, nelle materie di competenza, il 

rispetto delle leggi e dei regolamenti 

Può coordinare i processi complessivi del settore / unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati 

livelli di qualità del servizio complessivo erogato. È responsabile della correttezza dell’attività complessiva svolta 

dal settore, e della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’ente. 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi afferenti i settori della Polizia Amministrativa, 
Polizia Giudiziaria, Polizia Stradale ai sensi dell’art. 12 del Codice della Strada, e funzioni ausiliarie di Pubblica 
Sicurezza. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla 
produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei 
risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla 
progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 
aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  

Garantire la correttezza dell’attività di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’ente alle 
normative in vigore. 
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Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altri uffici ed unità 
organizzative di appartenenza al fine di gestire processi di competenza. Relazioni esterne dirette, con altre 
istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza istituzionale. 

Conoscenze e competenze 

Estesa e approfondita conoscenza del Codice di Procedura Penale e il Codice della Strada e della normativa 
collegata al controllo del territorio e alla sicurezza della cittadinanza. 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) necessari al corretto 
svolgimento delle attività.  

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi della propria area di competenza. Elevata 
capacità di comprensione e rappresentazione delle dinamiche relative ai diversi ambiti di intervento. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione delle procedure, 
dei costi e dei tempi; alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il 

possesso di particolari specializzazioni. 

 

CATEGORIA C 

Istruttore servizi amministrativi – contabili - tecnici 

 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Gestione di processi relativi al controllo del territorio e la sicurezza della cittadinanza, nei diversi ambiti di 
intervento dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi di formalizzazione degli atti e delle 
decisioni, nell’ambito dei processi definiti. 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi-tecnici- contabili, con relativa responsabilità di 
risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo l’esperienza di 
settore. 

Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, amministrativi, 
istruttori e di erogazione di servizi. 

Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. 

Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le 
modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  

Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 

Garantisce un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte.  
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Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti rapporti con altre unità organizzative al 

fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con istituzioni pubbliche e private. Relazioni con l’utenza. 

Conoscenze e competenze 

Conoscenze di tipo giuridico-amministrativo-tecnico e contabile, con particolare riguardo agli ambiti di 
competenza e con riferimento a concrete situazioni di lavoro. 

Conoscenze di base di tipo giuridico; conoscenza approfondita dei sistemi di programmazione e controllo; 
conoscenza di gestione archivi. 

Con particolare riferimento ai servizi all’esterno: conoscenza di tecniche di comunicazione, marketing, buona 
conoscenza della lingua italiana e di almeno una lingua straniera. 

Buona conoscenza degli strumenti informatici e telematici necessari allo svolgimento delle attività. 

Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti 
amministrativi di competenza e per lo svolgimento delle attività tecniche e di gestione amministrativa-economico-
finanziaria. 

Capacità 

Capacità di individuare soluzioni a problemi giuridico amministrativi di media complessità. Buona capacità di 

applicazione delle norme. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione delle procedure; alla ottimizzazione dei tempi e dei 
costi; al miglioramento dei servizi all’utenza. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il possesso di 
particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali. 

 

CATEGORIA PLA 

Agente di polizia locale 

 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Gestione di processi amministrativi -tecnici - contabili, nei diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione, 
con relativa predisposizione di atti e provvedimenti. 

Applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi di formalizzazione degli atti e delle 
decisioni, nell’ambito dei processi definiti. 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito della Polizia Amministrativa, Polizia Giudiziaria, Polizia Stradale ai sensi dell’art. 12 
del Codice della Strada, e funzioni ausiliarie di Pubblica Sicurezza. 

Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, amministrativi, 
istruttori e di erogazione di servizi. 

Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. 

Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le 
modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  
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Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 

Garantisce un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte.  

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti rapporti con altre unità organizzative al 

fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con istituzioni pubbliche e private. Relazioni con l’utenza. 

Conoscenze e competenze 

Conoscenza del Codice di Procedura Penale e il Codice della Strada e della normativa collegata al controllo 
del territorio e alla sicurezza della cittadinanza. 

Conoscenze di base di tipo giuridico; conoscenza approfondita dei sistemi di programmazione e controllo; 
conoscenza di gestione archivi. 

Con particolare riferimento ai servizi all’esterno: conoscenza di tecniche di comunicazione, marketing, buona 
conoscenza della lingua italiana e di almeno una lingua straniera. 

Buona conoscenza degli strumenti informatici e telematici necessari allo svolgimento delle attività. 
Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Capacità di individuare soluzioni a problemi giuridico amministrativi di media complessità. Buona capacità di 

applicazione delle norme. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione delle procedure; alla ottimizzazione dei tempi e dei 
costi; al miglioramento dei servizi all’utenza. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il possesso di 
particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali. 

 

CATEGORIA B 

 

Operaio specializzato – esecutore tecnico manutentore 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Attività tipo specialistico nel campo tecnico e della manutenzione nei diversi settori di attività della viabilità, 

degli edifici, degli impianti, degli arredi e del verde pubblico, esercitate mediante l’utilizzo di apparecchiature 

tecniche, automezzi e/o apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi 

processi produttivi. 

Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di indirizzo. 

Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative.  

Responsabilità e autonomia 

Autonomia operativa nell’ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa responsabilità per la 

corretta esecuzione dell’attività direttamente svolta. 

Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse affidate. 
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Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative semplici di tipi interno ed esterno. 

Conoscenze e competenze 

Conoscenze delle norme e dei regolamenti riguardanti il servizio. 
Conoscenze operative di discipline specialistiche relative alla tipologia dei servizi erogati dall’unità di 

appartenenza. 

Capacità 

Buona capacità di utilizzo degli strumenti tecnici ed automezzi necessari al corretto svolgimento dell’attività. 
Capacità di risolvere problemi operativi. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento al lavoro di gruppo e alla collaborazione. Orientamento alla flessibilità dei processi di lavoro. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di Scuola Media Inferiore. Può essere richiesto il possesso di particolari specializzazioni e patenti. 

 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dal presente piano, dettagliate di seguito, si 

verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2025 entro il valore 

soglia stabilito dai vincoli di finanza pubblica della regione Friuli Venezia Giulia. 

 

Dato atto che: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 
concessa dalla delibera di giunta regionale n. 1994/2021; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto 
della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità 
successive, oggetto della presente programmazione strategica, secondo il seguente prospetto. 

 

 

CRITERI GRADUAZIONE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 

I criteri per la graduazione delle posizioni organizzative negli enti senza dirigenti sono i seguenti: 

- La Retribuzione di Posizione da assegnare agli Incaricati di Posizioni Organizzative (art. 42 CCRL 07.12.2006) 
è determinata sulla base delle competenze attribuite ad ogni posizione ed in relazione alla complessità 
organizzativa utilizzando i seguenti 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

complessità 
complessità gestionale e funzionale; 
complessità organizzativa; 
complessità dei procedimenti e/o progetti gestiti; 
tipologia delle cognizioni necessarie per l’assolvimento delle attribuzioni. 
relazioni 
complessità del sistema relazionale; 
autonomia strategica; 
evoluzione del quadro di riferimento. 
responsabilità 



31  

autonomia decisionale; 
esposizione al giudizio e alla responsabilità nei confronti dell’ambiente esterno e alle responsabilità formali; 
quantificazione e qualificazione complessiva delle risorse finanziarie gestite. 
 
CRITERI DI QUANTIFICAZIONE 

- La retribuzione di posizione, ai sensi dell’art. 44, co. 3 del CCRL 07.12.2006, deve essere definita entro un 
valore minimo di € 4.150,00 e massimo di € 10.350,00. 

 
- È comunque assicurato il valore minimo di € 4.150,00. 
 
- La valutazione delle singole posizioni di Incaricato di Posizione organizzativa al fine di attribuirne la relativa 

retribuzione di posizione, compete al Sindaco unitamente al Segretario Generale. 
 

- Nel caso in cui ad uno stesso Responsabile vengano assegnati più strutture apicali, la retribuzione di 
posizione da attribuire verrà determinata dalla somma delle retribuzioni definite per ciascuna struttura 
apicale rapportate al tempo da destinare a ciascuna/o di esse/i. 

 

- In caso di vacanza, temporanea assenza o impedimento dell’incaricato di posizione organizzativa superiore 
a 30 giorni, all’incaricato a scavalco della funzione di direzione viene riconosciuta una retribuzione di 
posizione corrispondente al 50% del valore economico della posizione interessata alla sostituzione, 
ricalcolato proporzionalmente all’effettiva durata dello scavalco. L’indennità di posizione complessiva non 
potrà superare i 10.350,00 euro. 

CRITERI VALUTAZIONE RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI PERSONALE DIPENDENTE 

 

Il sistema di valutazione delle Performance di cui alla precedente sezione 2.2. e il raggiungimento degli obiettivi, 

definiti in relazione ai bisogni della collettività, alle priorità politiche e alle strategie dell’ente, delineati in modo 

specifico e misurabili in termini oggettivi chiari, tenuto anche conto della qualità e della quantità delle risorse 

finanziarie, strumentali e umane disponibili, è così articolato: 

1) Obiettivi dei titolari delle posizioni organizzative; 

2) Modelli delle schede di valutazione individuale dei titolari di posizione organizzativa ai fini dell’attribuzione della 

retribuzione di risultato; 

3) Modelli di schede di valutazione individuale dei restanti dipendenti ai fini dell’attribuzione delle risorse destinate 

ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi; 

La scheda di valutazione dei titolari di P.O. è effettuata dal Sindaco, in assenza, dal Segretario comunale, ai fini 

dell’attribuzione della retribuzione di risultato. La performance individuale che dà diritto alla retribuzione di 

risultato è determinata sulla base alle seguenti disposizioni: 

In relazione alla complessità del raggiungimento dell’obiettivo, l’Amministrazione attribuisce un peso variabile 

complessivo da 1 a 100 di cui si terrà conto nella fase di misurazione e valutazione della performance individuale 

del personale assegnato alle varie aree, di cui un punteggio massimo di 60 punti per i risultati ottenuti e per la 

qualità della prestazione, e di un punteggio massimo di 40 punti per i comportamenti organizzativi, ed è da 

considerarsi positiva al raggiungimento di un punteggio complessivo tra gli 80 e i 100 punti. 

Per quanto concerne la liquidazione del fondo relativo alla produttività generale dei dipendenti, essa verrà erogata 

con determinazione del Responsabile del Servizio, sulla base della valutazione espressa dai Responsabili delle 

singole Posizioni Organizzative, in funzione agli obiettivi fissati, ed è determinata sulla base di una serie di 

parametri: 
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- parametri generali di categoria i cui coefficienti sono i seguenti: 

• Categoria A coefficiente 1,00 

• Categoria B coefficiente 1,10 

• Categoria C-PLA coefficiente 1,30 

• Categoria D coefficiente 1,50 

- coefficienti di presenza; 

- punteggio scheda individuale 

I valori di tali coefficienti andranno poi moltiplicati e il valore così ottenuto verrà riparametrato in relazione al 

budget complessivo. 

 
 

3.3 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

P.O.L.A. - Piano Organizzativo del Lavoro Agile approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.16 

del 26.03.2024.  

 
 
 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.4 Sottosezione Piano Triennale del Fabbisogno 2025 2027 
(art. 4 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 31 dicembre 

dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e 

deve evidenziare la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti 

vincoli di spesa; 

1) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina 

vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 

reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 

internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

2) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 

3) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per 

filiera professio nale; 

4) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 

funzionali. 



33 
  

3.4.1 Programmazione strategica delle risorse umane e strategia di copertura del 
fabbisogno 

 

PREMESSA NORMATIVA 

• l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 

alla L. n. 482/1968; 

• l’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 ha stabilito che gli organi di vertice delle amministrazioni locali 

sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di 

cui alla L.n.68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

• l’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (Legge Finanziaria per l’anno 2002) prevede che a 

decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i 

documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del 

principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L.  n. 449/1997 e s.m.i.; 

• l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, ha disposto che il 

rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come 

disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 

11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di 

accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

• l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, il quale disciplina 

l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 

annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 

nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione 

organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 

• il Decreto 08/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, ha 

definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 

da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

• l’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 

(Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente 

alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 

degli atti posti in essere; 

 

 

CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE DELL’ANNO PRECEDENTE A 

QUELLO DI ADOZIONE DEL PIANO, SUDDIVISO PER INQUADRAMENTO 

PROFESSIONALE 

 

Il comune di Pravisdomini alla data del 31 dicembre 2024 ha una consistenza di personale come 

indicato nella tabella sottostante: 

 

CATEGORIA PREVISTI COPERTI VACANTI TEMP0 
DETERMINATO 

DI CUI A TEMPO 
PARZIALE 

B 2 2 0 0  

C 8 8 0 1 1 

D 2 2 0 0  

PLC 0 0 0 1  

PLA 1 1 0 0  

TOTALE 13 13 0 2 1 
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I tempi determinati si riferiscono ad un dipendente di categoria PLC assunto ai sensi dell’art. 1, 

comma 557 della legge 311/2004 a 10 ore settimanali di e ad un dipendente di categoria C. 

Il comune di Pravisdomini ha attualmente un segretario comunale a scavalco. 

 

CAPACITÀ ASSUNZIONALE DELL’AMMINISTRAZIONE, CALCOLATA SULLA BASE DEI 

VIGENTI VINCOLI DI SPESA; 

 
RICHIAMATI: 

• gli obblighi relativi alla sostenibilità della spesa complessiva di personale contenuti negli artt. 22, 22 

bis e 22 ter della L.R.18/2015, come sostituiti dagli artt. 6 e 7 della L.R. 20/2020; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 23.12.2021 con la quale è stato definito il valore 

soglia che gli Enti devono rispettare per la sostenibilità della spesa di personale e la definizione di 

cosa debba intendersi per spesa del personale; 

• la Circolare della Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, del 30.12.2020 

prot.n.38197/P in merito agli obblighi di finanza pubblica per l’anno 2021; 

 

ATTESO che alla luce delle nuove norme di finanza locale della Regione Friuli Venezia Giulia non sono 

più applicabili, in particolare le seguenti norme in materia di: 

• contenimento della spesa del personale nei limiti del valore medio del triennio 2011-2013, come 
previsto dall’art.22 della L.R.18/2015 previsto fino al 31.12.2020; 

• reclutamento del personale contenute nell’art.4 c.2 legge 12/2014 che disponeva l’applicazione delle 

norme nazionali anche agli Enti del Comparto Unico del Pubblico Impiego regionale e locale; 

• reclutamento del personale a tempo indeterminato contenute con riferimento fino al 31.12.2020, 

nell’art.56 c.19 della L.R.18/2016 in relazione ai dipendenti cessati nel quinquennio precedente e 

contenute nell’art.19 c.1,2,3 della stessa Legge; 
• reclutamento del personale a tempo determinato contenute nel Decreto-legge n.78/2010 art.9 c.28; 

• reclutamento di personale e utilizzi resti assunzionali, contenute nell’art.14-bis del D.L.4/2019; 

• limiti al trattamento accessorio del personale rispetto al corrispondente valore del 2016 

(D.L.75/2017); 

 

PRESO ATTO che per spesa di personale deve intendersi quella riferita agli impegni di competenza 

per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per la somministrazione di 

lavoro, per il personale di cui all’art.110 del D. Lgs. 267/2000, nonché per tutti i soggetti a vario titolo 

utilizzati, senza estinzione del rapporto pubblico in strutture e organismi variamente denominati 

partecipati o comunque facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi e al netto dell’IRAP; 

 
PRESO ATTO, inoltre, che: 

• le spese di personale riferite ad assunzioni finanziate integralmente da risorse provenienti da altri 

soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa e le 

corrispondenti entrate poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della determinazione del 

proprio rapporto; 
• le spese relative al personale in convenzione, distacco e comando devono essere valorizzate pro 

quota da parte degli enti partecipanti all’accordo; 
• non hanno titolo ad essere detratte le spese relative all’assunzione obbligatorie di lavoratori 

disabili, né quelle relative agli incentivi sulla progettazione, allo straordinario elettorale ed ai 

diritti di rogito; 

 

CONSIDERATO, altresì, che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 

Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziari; 
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VISTO il prospetto relativo al valore soglia calcolato come rapporto tra le entrate correnti e la spesa del 

personale dal quale si evince che questo ente è rispettoso del valore soglia previsto la Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 1994 del 23.12.2021; 

 

VERIFICA CONSEGUIMENTO DEL VALORE SOGLIA 

COMUNE PRAVISDOMINI 

 

ESERCIZI 

 

2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 

Spesa di personale 

calcolata come da 

DGR n. 1885 del 

14.12.2020 

687.718,40 687.717,00 687.717,00 687.717,00 687.717,00 687.717,00 687.717,00 

Entrate correnti 

calcolate come da 

DGR n. 1885 del 

14.12.2020 

2.942.473,00 2.942.474,33 2.941.474,33 2.941.474,33 2.941.474,33 2.941.474,33 2.941.474,33 

Rapporto 

percentuale 

dell'Ente 

23,37 23,37 23,38 23,38 23,38 23,38 23,38 

Soglia classe 

demografica a cui 

appartiene l'Ente 

secondo DGRE n. 

1885 del 

14.12.2020 

24,30% 24,30 24,30% 24,30% 24,30% 24,30% 24,30% 

Posizionamento 

dell'Ente rispetto 

alla soglia 

SOTTO 

SOGLIA 

SOTTO 

SOGLIA 

SOTTO 

SOGLIA 

SOTTO 

SOGLIA 

SOTTO 

SOGLIA 

SOTTO 

SOGLIA 

SOTTO 

SOGLIA 
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PROGRAMMAZIONE DELLE CESSAZIONI DAL SERVIZIO, EFFETTUATA SULLA BASE 

DELLA DISCIPLINA VIGENTE, E LA STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI DI 

PERSONALE IN RELAZIONE ALLE SCELTE IN MATERIA DI RECLUTAMENTO, OPERATE 

SULLA BASE DELLA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI, DELLE ESTERNALIZZAZIONI 

O INTERNALIZZAZIONI O DISMISSIONI DI SERVIZI, ATTIVITÀ O FUNZIONI; 

 
 

STRATEGIE DI COPERTURA DEL FABBISOGNO, OVE INDIVIDUATE; 

 
RITENUTO di prevedere quanto segue: 

 

Anno 2025 

 

• assunzione di un istruttore amministrativo di categoria C a tempo pieno e indeterminato per 
l’Area Segreteria Affari Generali; 

• assunzione di un ufficiale di polizia locale di categoria PLB per l’Area Vigilanza; 
 

Anni 2025, 2026 e 2027  

• assunzioni necessarie alla sostituzione di eventuali cessazioni, anche anticipatamente e con diversa 

categoria, o finalizzate a sopperire ad eventuali assenze con diritto alla conservazione del posto, 

anche mediante forme di comando o distacco, secondo le modalità previste dalla normativa vigente 

e nei limiti delle disponibilità di bilancio nonché nel rispetto dei vincoli di spesa previsti dalla 

normativa vigente; 

• attribuzione di mansioni superiori nei casi previsti dalla normativa vigente; 

• assunzioni mediante le forme di lavoro flessibile, in relazione ad esigenze di carattere temporaneo 

per le quali non si potrà far fronte con il personale attualmente in organico e nei limiti delle 

disponibilità di bilancio e nel rispetto dei vincoli di spesa previsti dalla normativa vigente; 

 

SITUAZIONI DI SOPRANNUMERO O LE ECCEDENZE DI PERSONALE, IN RELAZIONE 

ALLE ESIGENZE FUNZIONALI. 

 

RITENUTO necessario, ridefinire la programmazione del fabbisogno di personale e, contestualmente, 

alla ricognizione del personale in esubero; 

CONSIDERATA la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione 

agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, e 

rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. 

Lgs. n. 165/2001 e s.m.i; 

ACCERTATA, ai sensi dell’art. 33 del D.LGS. 165/2001, come modificato dall’art. 16 della legge 12 

novembre 2011 n. 183, l’insussistenza di eccedenza del personale; 
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3.4.2 LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2025/2027 si fa riferimento ai seguenti 

documenti: 

– Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento della Funzione 

Pubblica (pubblicato il 10 gennaio 2022); 

– Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la costruzione della nuova 

Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione 

delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con 

un’azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale”; 

– Linee guida per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

– Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche; 

– “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

– norma ISO 9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza); 

– Documento Unico di Programmazione del Comune. 

Gli assi portanti del Piano 2025-2027 sono: 

a)  organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci fornisce una articolata 
serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da centrare come traduzione dei contenuti del 
PNRR; 

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando obiettivi annuali e 
pluriennali;  

c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle competenze, in 
particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente e agli obiettivi missione di 
servizio dell’ente”; 

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al fine di aumentare 
la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di accreditamento; 

e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, idee, 
sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In tale ambito l’ente verificherà 
la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione associata con altri enti locali. 

 

Gli obiettivi strategici del Piano 2025-2027 sono: 

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

2) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e delle lingue straniere. In 
particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione 
previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento 
dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei 
procedimenti dell’Ente; 

3) rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i funzionari responsabili di servizi; 

4) valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione dell’ente (gradimento - 
apprendimento - trasferibilità);  

5) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance collegati alla 
valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree/Servizi; 

6) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza);  

7) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per tematica o ambiti 
di azione, sia continui che periodici; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102250&stato=lext
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8) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi di 
riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività; 

9) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica pubblica e dei 
comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione. 

10) dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione ai fini della tutela della sicurezza e della salute 
sui luoghi di lavoro; 

11) supportare l’utilizzazione del lavoro agile. 

 

Su questa base, sentite le esigenze indicate dai responsabili, si indicano i seguenti temi: 

 

TIPOLOGIA CORSO AREA 

PARTECIPANTI 

NUMERO 

PARTECIPANTI 

CATEGORIE 

PROFESSIONALI 

NUMERO DI 

ORE PRESUNTE 

aggiornamento rispetto alle 

novità legislative e contrattuali 

Tutte le aree 9 Cat. D e C // 

utilizzazione programmi 

informatici e internet 

Tutte le aree 8 Cat. D,C, // 

la tutela della privacy Tutte le aree 7 Cat. D,C, // 

prevenzione della corruzione, 

trasparenza, codice di 

comportamento ed etica pubblica 

Tutte le aree Tutti i dipendenti Tutti i dipendenti // 

sicurezza sul lavoro D.lgs 81/2008 

e s.m.i. 

Tutte le aree Tutti i dipendenti Tutti i dipendenti // 

aggiornamenti ed 

approfondimenti su  Gestione del 

Bilancio e documenti 

Programmatici  

Area Finanziaria 4 D,C // 

aggiornamenti ed 

approfondimenti su gestione 

contabile fondi PNRR 

Area Finanziaria 

Area Tecnica 

2 D  // 

aggiornamenti ed 

approfondimenti su IVA 

Area Finanziaria 4 D e C // 

aggiornamenti ed 

approfondimenti 

Amministrativa/contabile  

Area Finanziaria 4 D e C // 

aggiornamenti ed 

approfondimenti tecnici su 

urbanistica/edilizia 

Area tecnica 2 D e C // 

aggiornamenti ed 

approfondimenti tecnici in 

materia lavori pubblici 

Area tecnica 3 D e C // 

aggiornamenti e mantenimento 

requisiti per conduzione/uso 

mezzi/attrezzature 

Area tecnica 2 B // 

aggiornamenti ed 

approfondimenti tecnici in 

materia 

amministrativa/patrimoniale 

Area tecnica 4 D e C // 

aggiornamenti ed 

approfondimenti su aspetti 

tecnici e normativi su  Stato 

civile, Anagrafe e Elettorale 

Area 

Amministrativa 

3 D e C // 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103507&stato=lext
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Aggiornamenti ed 

approfondimenti sulle normative 

in tema di codice penale e codice 

della strada 

Area Vigilanza 2 PLC e PLA  

 

 

 

SEZIONE QUARTA 

 

4. MONITORAGGIO 

 

 

Questa parte non deve necessariamente essere realizzata per le amministrazioni che adottano il PIAO in 

forma semplificata come il comune di Pravisdomini. Tuttavia essa si rende necessaria per potere dare corso 

all’applicazione delle disposizioni dettate per la sottosezione rischi corruttivi e trasparenza. 

L’attività di monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è articolata con cadenza 

semestrale al fine di consentire opportuni e tempestivi correttivi in caso di possibili criticità, in particolare a seguito di 

scostamenti tra valori attesi e quelli rilevati attraverso gli indicatori di monitoraggio associati a ciascuna misura.  

In particolare verranno monitorate tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare i rischi 

emergenti, identificare i processi organizzativi eventualmente tralasciati in fase di mappatura, prevedere nuovi e più 

efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio e verificarne la funzionalità a fronte di cambiamenti 

sopravvenuti. 

Il monitoraggio è effettuato dai Responsabili di Area a supporto del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT). 

 

 
 
 

 

            

 

 


